ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1758,10 gen.
- Denunce del commissario Ceregalli contro P. Barra



di S. Sepolcro e due Ponzellini di Ternate che pescavano



nel lago di Ternate
f.1r

-o-

Il commissario Ceregalli, proseguendo nella repressione della pesca abusiva, si apposta sul lago di Comabbio e sorprende di sera quattro pescatori con reti a maglia più stretta del consentito.

La scrittura e’ calligrafica.
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Illustrissimi signori

[nota del Magistrato] 7 Martii 1758 - Iunctis etc. ad Fiscum edoctum - Mirabilia Mantegatia [fine nota]

|5 Avendo penetrato che si comettessero frequenti contravenzioni alla grida publicata d'ordine delle Signorie Loro Illustrissime sopra li laghi di ragione del Nobile signor Conte Don Vittaliano Biglia, facendosi lecito alcuni pescatori d’usare reti proibite |10 dalla succennata grida, stimai opportuno di fare le possibili diligenze per ritrovare sul fatto tali contraventori, ad'ogetto di por freno a tanta libertà; quindi portatomi la sera del giorno tredici corrente al lago di Ternate con Giuseppe |15 Barattello e Bernardino Albino, campari de’ laghi sodetti, questi dopo haver scorso per qualche ore, finalmente circa le cinque detta notte viddero due barche guidate da pescatori in positura di coglier pesce nel detto lago di Ternate, ed |20 affine di arrestarli si nascosero alla ripa del medesimo luogo di Ternate, ove dopo qualche spazio di tempo gionse una barca con cui si era pescato, nella quale vi era Pietro Barra figlio di Carl'Antonio con altra persona di cui non so' per ora |25 il nome e cognome, ambedue del luogo detto S. Sepolcro.

-o-

2÷4: annotazione del Magistrato camerale Meraviglia Mantegazza che dispone di aggiungere il documento alla pratica dei laghi

13 -
13 corrente: il documento e’ in data 10 gen. quindi presumibilmente si tratta del 13 dic.1757

17 -
le 5 di notte: circa le 21.40 attuali
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Havendo per tanto detti due campari fermata detta barca, entrorono nella medesima a fare la perquisizione delle reti che havevano usato per pescare, che ritrovorono essere un bighezzo |5 di stretta maglia, espressamente proibito dalla rifferita grida.

Dopo di ciò si portorono al luogo ove prima si erano nascosti, havendo prima posto in sicuro le reti e la barca di detto Pietro Barra, alla qual ripa dopo un’ora approdò |10 un’altra barca di pescatori, entro la quale vi erano Giovanni e Benedetto padre e figlio Ponzellini di detto luogo di Ternate, in cui havendo fatta detti campari diligente ricerca ritrovorono una rete simile alla di sopra nominata.

|15 Mi diede di tutto raguaglio uno de’ sodetti campari, essendo io alquanto discosto dalla mentovata ripa di Ternate, frattanto che l'altro stava alla custodia delle dette due barche e reti rapresagliate, quali dopo haver inteso il fatto ordinai che fossero |20 trasferite al luogo ove mi ritrovava, ed havendo

-o-
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riconosciuto essere dette reti bighezzi di piciol maglia, proibite dalla rifferita grida, le feci trasferire a Comabio, ove io pure mi portai; stando adonque sopra la ripa di detto luogo di Comabio compar|5vero li nominati padre e figlio Ponzellini e Pietro Barra, ed alla presenza di Bernardino Albino del borgo di Varese, Giovanni Andrea Tamborini della terra di Varano, Giuseppe Mappello del luogo di Casbenno e di Giovanni Antonio Ginoli della |10 terra di Comabio affermorono che quella stessa notte erano stati con dette barche e reti a pescare nel detto lago di Ternate.

Ciò inteso feci vendere le dette due barche nel giorno 14 successivo sopra la ripa della terra di Varano, ordinan|15do a detti campari di trasportare le dette reti proibite alla casa di mia abbitazione.

Prima però di passare ad ulteriori atti ne umiglio alle Signorie Loro Illustrissime il raguaglio, accioché si degnino darmi quegl'ordini, che crederanno

-o-

f. 2v

esser li più opportuni nelle circostanze del caso di cui si tratta, e qui facendole proffonda riverenza mi protesto

Delle Signorie Loro Illustrissime

|5 Varese 10 Genaro 1758

Umilissimo Divotissimo Servitore

Giulio Cesare Ceregallo Comisario

-o-

